
NOVARESE DIVERSAMENTE ESCURSION-ABILE

• Individuazione, classificazione ed effettuazione di percorsi montani accessibili per 
persone con ridotta mobilità a bordo di ausili da fuoristrada nella Provincia di 
Novara.

Il Gruppo Regionale CAI Piemonte nel 2018 ha prodotto e nel 2019 ha sottoscritto con la 
Regione Piemonte un documento, la Carta Etica della Montagna, che, fra l’altro, promuove
la valorizzazione delle terre alte negli aspetti di una sua fruizione accogliente per tutti.
Con l’adesione agli impegni della Carta Etica da parte anche delle istituzioni, degli enti e 
delle associazioni del territorio, emergono possibilità di integrazione ed inclusione di 
persone diversamente impossibilitate a raggiungere alcuni siti montani.

• Per la Rete Escursionistica Regionale è inoltre importante l’acquisizione di 
informazioni relative alla percorribilità di itinerari turistici montani per le persone con 
mobilità ridotta. 

Da alcuni anni il CAI, oltre al mandato statutario di cui all’articolo 1 (conoscenza e studio 
delle montagne e tutela dell’ambiente naturale), sostiene attività solidali nei confronti di 
persone con svariati problemi relazionali, cognitivi, sensoriali, sociali ed anche motori: 
quest’ultima possibilità viene messa in atto con l’utilizzo di speciali ausili da fuoristrada.

• Il progetto Novarese Diversamente Escursion-abile potrebbe consentire al CAI
 

 da un lato di individuare, testare, censire e raccogliere percorsi turistici montani 
accessibili della provincia di Novara rendendone poi disponibile la consultazione in 
una pubblicazione sia cartacea che sul web

 dall’altro lato di programmare e attuare una serie di escursioni montane accessibili 
a categorie di persone finora escluse, stipulando un accordo di collaborazione con 
le loro associazioni presenti ed operanti nel territorio novarese.

Mezzi tecnici: attualmente non risultano disponibili ausili da fuoristrada presso le 5 Sezioni 
del Club Alpino Italiano che potrebbero partecipare a questo progetto.  

Risorse umane: esistono al momento nel territorio novarese una decina accompagnatori in
corso di formazione all’uso di carrozzine Joelette o similari: adeguatamente coordinati, 
possono svolgere il programma concordato fra le Sezioni e le Associazioni del territorio.



Assicurazione: fermo restando il rispetto delle normative di ogni genere, comprese le 
disposizioni CAI in materia di utilizzo degli ausili da fuoristrada in montagna, i partecipanti 
non soci saranno assicurati per gli infortuni tramite la specifica polizza giornaliera MT al 
costo di 6€ al giorno per persona.

Risorse economiche: saranno necessarie per disporre di ausili da fuoristrada tipo Joelette 
o Kbike, per il rimborso spese per dotazioni tecniche, servizi esterni, viaggi e quant’altro. 

Programma operativo:

1. Creazione di una convenzione di collaborazione ai fini suddetti fra Cai e 
Associazioni del territorio

2. Ricerca di percorsi: la decina di soci del CAI competenti per l’uso delle joelette 
individuano alcuni itinerari tramite la documentazione già esistente in base a 
caratteristiche che li rendano percorribili e ne effettuano ricognizione sul posto per 
verificarne la fattibilità in dettaglio.

3. Attuazione delle attività sociali: i Consigli Direttivi delle Sezioni aderenti deliberano 
un calendario di gite “per tutti” che prevedano la presenza soci coordinatori della 
logistica, soci conduttori degli ausili e soci loro, soci escursionisti e la 
partecipazione di persone con mobilità ridotta, familiari e amici di questi ultimi e 
volontari delle associazioni coinvolte. E’ auspicabile che tali attività possano essere 
frequentate da soci e conduttori delle altre sezioni CAI aderenti al progetto e da 
amici, familiari, caregiver, volontari e consoci dei passeggeri. 

Restituzione: alla fine del ciclo di uscite previste, si prevedono momenti di coinvolgimento 
delle comunità locali con le istituzioni territoriali per illustrare i risultati e per estendere la 
possibilità di andare in montagna con l’aiuto del CAI alle persone con difficoltà motorie.

Infine, realizzazione in una raccolta dei percorsi censiti, con indicazione delle 
caratteristiche rilevate e del grado di accessibilità secondo la scala CAI, ne consentirà la 
diffusione anche attraverso i canali della Rete Escursionistica Regionale e di Piemonte 
Outdoor.   


